
Pietre Da Costruzione Spirituali N° 4

Il Calvario Dovrebbe Essere

Ricordato Ogni Giorno!

Giovanni 19:30: “Gesù ... disse: È compiuto”.

Ascolta cosa ha detto il Profeta di Dio a riguardo:

Il  Calvario  dovrebbe  essere  ricordato  ogni  giorno.  E  noi  abbiamo 
udito tanto a proposito, ne abbiamo letto tanto a riguardo. I predicatori hanno 
predicato su ciò, fin dal principio del tempo. I cantori hanno cantato di ciò,  
attraverso le epoche. I profeti lo hanno predetto, quattromila anni prima che 
ciò mai accadesse  (Sal.  22:1-18; Is.  50:6; 53:1-12).  E  i  profeti  di questo 
giorno puntano indietro a quando ciò accadde. È un tale importante giorno!

È uno dei più importanti giorni di tutti i giorni che Dio ha mai lasciato 
albeggiare sulla terra.

E questo giorno, giacché è così importante,  uno dei più grandi giorni, 
consideriamo  tre  differenti  cose  che  quel  giorno  significò  per  noi. 
Potremmo prenderne centinaia. Ma, questa mattina, ho semplicemente scelto 
tre  differenti,  cose  vitali  che  vogliamo  esaminare,  per  i  prossimi  pochi 
momenti, che il Calvario significò per noi.  E  io prego che condanni ogni 
peccatore  che  è  presente;  faccia  andare  ogni  santo  sulle  proprie 
ginocchia; che ad ogni persona ammalata faccia sollevare la propria fede 
a Dio,  e andarsene via,  guarita; ogni  peccatore,  salvato;  ogni apostata 
ritornare, e vergognarsi di se stesso; ed ogni santo, rallegrarsi, e prendere 
nuovo sostegno e nuova speranza.

La grande,  importante cosa che il  Calvario significò per noi  e per
il  mondo,  è,  che  sistemò  la  questione  del  peccato,  una  volta  per tutte
(I Giov. 3:9; 5:18). L’uomo fu trovato reo di peccato. Ed il peccato era una 
penalità che nessun uomo poteva pagare (Rom. 3:23-27). La penalità era così 
grande  tanto  che  non  c’era  nessuno che  poteva  pagare  la  penalità.  Credo 
veramente che Dio lo stabilì in quella maniera, che la penalità sarebbe così 
grande affinché nessun uomo potesse pagarla,  così che Egli potesse farlo, 
Lui Stesso (Is. 53:4-5; Ebr. 2:14-16). 

Ora, la penalità del peccato era la morte (Rom. 6:23). E noi siamo nati 
tutti  nel  peccato,  formati  nell’iniquità,  venuti  al  mondo  dicendo  bugie
(Is. 64:6; Rom. 3:4; Sal. 116:11). Perciò non c’era nessuno di noi che fosse
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degno, né, si poté trovare uno sulla terra che fosse degno (Ap. 5:1-5).
E il peccato non iniziò sulla terra. Il peccato iniziò in Cielo. Lucifero, il 

Diavolo, fu una creatura condannata, per la sua disobbedienza, prima che 
lui mai urtasse la terra. Il peccato iniziò in Cielo, dove Dio mise gli Angeli, 
e così via, sulla stessa base su cui Egli mise gli esseri umani. L’albero della 
Vita  e  l’albero  della  conoscenza,  dove  l’uomo  poteva  fare  la  sua  scelta
(Gen. 2:15-17).  E quando a Lucifero furono date le preminenze, per fare 
la sua scelta, lui voleva qualcosa di meglio di quello che aveva Dio. Quello 
iniziò il guaio. (Is. 14:12-15; Ez. 28:11-17).

Primo,  dovremmo  cercare  ciò  che  quel  giorno  significò.  Secondo, 
dovremmo vedere ciò che quel giorno ha fatto per noi, ora, ciò che fece per 
noi. Ora,  terzo, guardiamo ciò che noi dovremmo fare per quel giorno. 
Cosa dovremmo fare?

Primo, dovremmo investigarlo, perché è un grande giorno, il più grande 
di tutti i giorni. Il prezzo del peccato fu saldato. Il potere di Satana fu 
spezzato  (Col.  2:13-15;  Gen.  3:15).  Ed  ora  vogliamo  vedere  quel  che 
dovremmo fare in cambio. 

Ora, in contraccambio, quando Gesù morì al Calvario, al Calvario quel 
giorno, non solo Egli pagò il prezzo per i nostri peccati, ma pagò anche il  
prezzo e creò una via affinché noi potessimo seguirLo (Ebr. 10:19-23); per 
noi, quali gli Adami caduti che sono stati redenti. Come lo Spirito guidava 
Adamo (il primo Adamo) tramite lo Spirito, che aveva il controllo di tutta la  
natura... (I Cor. 15:45-50). Allora noi (il secondo Adamo), ovvero gli uomini 
della terra che sono stati redenti da Cristo, dal giorno del Calvario,  possono 
seguirLo... 

Questo è ciò che il  Calvario ha significato per  te:  la  strada maestra
(Is. 35:8) - ti è stata aperta quel giorno.

Ora, quando morì al Calvario, Egli fece una via. Consegnò lo Spirito, 
lo  Spirito  Santo,  che  mandò  indietro  alla  terra,  tramite  cui  tu  ed  io 
potessimo vivere  (Lc. 24:48-49).  Ecco cosa significa per noi il Calvario, 
seguire Lui.

Primo, investigarlo, vedere ciò che fece per noi. Ed ora cosa dobbiamo 
noi fare nei riguardi di ciò? Cosa dobbiamo fare tu ed io? Ora, noi diciamo: 
“Bene, me ne rendo conto. Questo è molto bello”. Ma dobbiamo accettarlo. 
E accettarlo, significa accettare la Sua Persona, Cristo nel nostro cuore 
(Giov. 1:12-13; 17:3). Allora, siamo liberi dal peccato (Rom. 8:1-2), perciò 
non ci sono affatto catene di peccato attaccate a noi. Dio, proprio come non 
avessimo mai peccato (Rom. 6:15-18; Gal. 3:13).

Il  perfetto  Sacrificio  ci  ha  resi  perfetti.  (Ebr.  10:10,14).  Poiché,
Gesù  disse: “Siate perciò perfetti, come il vostro Padre in Cielo è perfetto”
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(Mat. 5:48). Dunque, non c’è nient'altro da essere compiuto,  ma siamo resi 
perfetti nella Presenza di Dio.

Ora,  ecco  dove  noi  perdiamo  la  nostra  posizione.  Se  non  siamo 
attenti,  cerchiamo  di  guardare  indietro  a  quello  che  eravamo.  E 
fintantoché guardiamo indietro a quello che eravamo, il  Sacrificio non 
significa niente per noi. Oh,  non riesci  a  vederlo,  chiesa?  Non proverei 
l’impresa. Non posso, e nemmeno voi lo potete. Non c’è bisogno di provare. 
Tanto per cominciare, siete perduti, fintantoché guardate a ciò che avete fatto. 
Ma non guardate a ciò che avete fatto. Guardate cosa ha fatto per voi 
quel giorno al Calvario. 

Ha pagato il vostro prezzo (I Pt. 1:18-20). Ha sistemato la questione. “Se 
i vostri peccati fossero come scarlatto; diventeranno bianchi come neve. Rossi 
come porpora; bianchi come lana” (Is. 1:18). Allora non avete peccato. Voi 
siete perfettamente senza peccato. Non importa cosa avete fatto, o cosa 
fate,  voi  siete  ancora  senza  peccato.  Fintantoché  avete  accettato  Gesù 
Cristo quale vostro Salvatore, i vostri peccati sono perdonati. Qualsiasi 
cosa che sia perdonata è “rimessa e dimenticata” (Ger. 31:34b).

Cosa compie ciò allora? Vi dà, dopo quella condizione,  il Suo Spirito, 
per seguire Lui e fare come fece Lui, per altri che seguono.

Egli era solo un Uomo, l’Uomo perfetto. Egli ha dato la Sua vita, e vi ha 
dato un esempio. Cosa dobbiamo fare ora noi?

Ora, la prima cosa che voglio dire, è: Gesù non visse mai per Se Stesso. 
La Sua vita fu spesa per gli altri. Questo è, perfettamente, Vita Eterna . 
Quando dite che andate in chiesa, e fate buone cose, questo è ottimo.  Ma 
quando vivete la vita per voi stessi, non avete Vita Eterna. Vita Eterna, è 
vivere per gli altri (II Cor. 5:14-15; Mat. 25:31-40).

Esso lo ha provato quando è venuto nell’Agnello di Dio  (Giov. 1:29). 
Egli visse, e aveva Vita Eterna,  perché non visse per Se Stesso. Egli visse 
per gli altri. E voi ricevete Vita Eterna, tramite il ricevere quel giorno, e 
non vivete più per voi stessi. Voi vivete per gli altri (Rom. 14:7-8).

Qualcuno disse: “Come puoi resistere, a permettere che qualcuno ti dia 
dei tali brutti nomi?” Non vivete per voi stessi. Vivete per gli altri, affinché 
possiate  redimere  quell’uomo  (I  Giov.  5:16).  Voi  divenite  figli.  E  il 
problema di ciò è, che la chiesa ha dimenticato che erano figli. Tu sei un figlio 
(Gal. 4:6-7). Stai prendendo il posto di Cristo (II Cor. 5:20). Sei un figlio, 
perciò non vivere per te stesso. Vivi per gli altri.

“Bene,  fratello  Branham,  posso  vivere  per  questo  fratello,  perché 
certamente è un uomo eccellente”. Non è così.  Vivi per quell’uomo che ti 
odia. Vivi per quella persona che ti ucciderebbe se si potesse. Questo è ciò 
che hanno fatto a Lui. Lo uccisero, ed Egli morì, affinché potesse salvarli.
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Questa è Vita Eterna. Quello è nel tuo seno, tu sei di fronte al Cielo allora. 
Ma sacrifichi le tue proprie cose, le cedi, come la pecora dà la sua lana. Tu  
guardi avanti, verso il Calvario.

Ora fate attenzione. Le opere “più grandi”, erano di avere la Potenza nella 
Chiesa, non soltanto di guarire gli  ammalati  tramite la preghiera, scacciare 
diavoli  tramite  la  preghiera,  ma  di  impartire  Vita  Eterna  ai  credenti
(Giov. 14:12). Lo Spirito Santo stava per venire, ed era dato nelle mani 
della  Chiesa,  per  impartire  Vita.  Oh!  Ecco  quello  che  il  Calvario 
significava. [1]

Quando il Grande Pastore fu colpito, la Grande Pecora-Profeta, quando 
Egli fu colpito là in passato, disse: “È compiuto!”  (Giov. 19:30). E in quel 
minuto,  non appena questo Pastore  fu colpito,  era  compiuto.  Il  peccato e 
saldato,  non c’era più peccato.  Essi  erano puri,  la  pena era pagata.  I 
credenti, i cui nomi furono scritti nel Libro della Vita, predestinati dalla 
fondazione  del  mondo,  ciò fu compiuto in  quello stesso minuto in cui 
Gesù disse che era compiuto. Lui, il Grande Pastore, era venuto per le Sue 
pecore  (Giov. 10:14-18).  Ciò era compiuto, la mano destra di Dio era tolta 
dal Suo seno, battuto. Poi a Pasqua Egli la rimise (amen), là risuscitò di nuovo 
al Suo seno, e la estese giù a voi e a me, nella forma della Sua Parola, per 
redimerci indietro per il giardino originale da cui il peccato ci tolse .  Il 
segreto celato  del  Suo grande  cuore  fu  rivelato  da  un  Profeta-Pastore. Fu 
rivelato da un Pastore, Profeta-Pastore.

Non sorprende che in quel giorno i monti saltassero e acclamassero. Non 
sorprende che il sole nascose il suo volto e gridò di gioia (Mat 27:45-53). Non 
sorprende che tutta la natura si libero; il vento scosse gli alberi finché essi si  
agitarono e barcollarono,  e gioirono e sussultarono.  Essi  videro il  Profeta-
Pastore sul monte, riscattare ogni nome sul Libro della Vita. E videro che la 
loro stessa natura era riscattata! Essi gridarono e sussultarono. E il mondo si  
addentro in un terremoto. E i monti si fenderono, e le rocce si rovesciarono. E 
il sole tramontò. E successe di tutto. Come ogni riunione, quando il Pastore vi 
rivela che “e compiuto!” [2]

Quando Dio abbasso lo sguardo sul corpo… Lo Spirito L’aveva lasciato, 
nel Giardino di Getsemani. Egli, un uomo, doveva morire (Giov. 19:25-30). 
Ricordate, amici, Egli non era costretto a farlo. Quello era Dio. Dio unse 
quella carne, che era carne umana (Rom. 8:3-4). Se Lui fosse salito lassù, 
come Dio, non sarebbe mai morto di una simile morte; non si può uccidere 
Dio.  Ma non era costretto a farlo. Ricordate però, Egli andò là con voi
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dentro  di  Lui. Capite,  Dio  non  aveva  ancora  separato  la  Sposa  dallo 
Sposo. Così quando Dio abbassò lo sguardo sul corpo di Cristo, vide sia 
maschio che femmina. Tutto fu riscattato in quel solo corpo. Capite? Essi 
sono uno, lo stesso, la stessa Parola. La stessa Parola, che ha parlato dello 
Sposo, parla della Sposa.

Ebbene, come potrebbe esserci una Sposa senza manifestare quello che 
Lui gli ha promesso; e come potrebbe lo Sposo venire senza che la Sposa 
diventi  prima  come  Lui?  Ma  quando  poi  Lui  compì  ogni  cosa,  anche 
provandolo  col  risuscitare  Se  Stesso  dai  morti,  successivamente,  allora  la 
Sposa,  non deve fare la stessa cosa,  non deve essere  esattamente  come la  
Parola  disse  che  Lei  sarebbe  stata  in  questi  ultimi  giorni?  Non  deve  Lei 
ritornare  attraverso  Malachia  4?  Non  deve  essere  Lei  manifestata  come 
avvenne nei giorni di Sodoma? Il mondo non deve essere proprio esattamente 
com’è? Queste cose non sono una perfetta identificazione della Parola di Dio 
a noi resa nota?

Dio però previde la Sposa nello Sposo. Alleluia!  Vedete, per salvare 
Sua Moglie,  come Adamo,  Lui  dovette andare con Lei.  Adamo sapeva 
quel che faceva; Eva non sapeva quel che faceva, ma Adamo usci fuori con 
sua moglie. Capite? E Gesù prese il posto di Sua Moglie e divenne peccato 
per Lei. Ricorda, Lui divenne te, subì la tua punizione, affinché tu potessi 
stare nel Suo Posto. Egli soffrì al tuo posto, affinché tu potessi stare nel 
Suo  posto. Che  amore!  Che  comunione!  Come  possiamo  negarlo?  Come 
possiamo fare altro se non amarLo, amico? [3]
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